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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 ri­
ghe alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 
23/13. • .,•;.. 

Perché 
villa Blanc 
dovrebbe andare 
al circolo 
ufficiali? 

Tre mesi , 
per prescrivere 
una cura 
all'urtraottantenne 

La stampa ed i servizi radio- . 
televisivi hanno dato notizia, 
in questi giorni, del progetta- . 
to acquisto, da parte del mi- •••., 
nistero dei Beni culturali, « 
della Villa Blanc, destinata 
dal piano regolatore a verde 
pubblico. La magistratura è < 
intervenuta nella questione * 
ed ha proceduto al seque- • 
stro dell'immobile per ac- ' 
cenare la liceità della ingen- • 
te spesa che ha subito una 
repentina ed incredibile Ile- • 
vitazione della valutazione 
iniziale. Inoltre, il predetto 
ministero ha chiesto al cir- •' 
colo ufficiali delle FT.Aa. la ' 
restituzione dei dei saloni e 
dei locali, occupati da de­
cenni nel Palazzo Barberini, ' 
allo scopo di organizzare '.' 
definitivamente la galleria ' 
d'arte ivi esistente, e solo in ; 
parte funzionante, a causa ' 
della mancata disponibilità ' 
delle sale in parola. Per age-
volare tale cessione è stata . 
ventilata dalle autorità com­
petenti, la possibilità di ce-
dcre in uso la Villa Blanc al , 
suddetto circolo. Ora, se si ., 
tendono presenti le difficoltà f 
di bilancio che affliggono 
l'amministrazione statale e -
le ingenti somme occorrenti :',: 
per il ripristino dei locali del 
Palazzo Barberini e la ristrit-
turazione della Villa Blanc e 
del parco relativo, sorgono . 
molti dubbi sulla opportuni-
tà della cessione di cui so- : 
pra che, tra la'ltro, sottrar-
rebbe tale spazio al pubbli- : ' 
co uso cui è destinato. .•-•-

Se, poi, è sempre valido '.'. 
l'antico detto che recita al-
l'incirca «chi vuole 11 santo 
se lo preghi», il circolo uffi- •• 
ciali potrebbe trovare una •' 
sede nei tariti, prestigiosi pa- -
lazzi disponibili sul mercato ' 
o, in alternativa, realizzare ' 
una decorosa soluzione nel '. 
cospicuo demanio militare ] 
della città e dintorni. «• • - . ;.'*; 

Lettera firmata , 

Se le visite 
d'emergenza 
si fanno 
solo in extremis 

. • • Sono un ultraottantenne 
e il medico di famiglia (dato 
che io stento a camminare) 
per darmi la cura adatta mi ha 
Inviato all'ospedale per una 
diagnosi esatta. L'ospedale di 
Frascati per l'esame mi invia * 
al II padiglione 3° piano per il 
giorno 8.10.1993 ore 9,45. Pre­
notazione n. 263728. Doman- -
do: ci vogliono tre mesi per 
poteraverc una cura o, datala 
mia età, aspettano aspettano ' 
che ci vada con la cassa da 
morto? ;,,;,,.;. :,;•:•,, ^.:.:.••••.•.-.•..•. 

'}. Giovanili Criacuolo 

«Non chiamate 
il mìcio 
di notte» ; 

• • In merito all'articolo 
pubblicato il 28 luglio in 
cronaca 'Non chiamate il 
micio di notte» vorrei preci-, 
sare quanto segue. La si- : 
gnora Fiorella che si defini­
sce animalista non lo è af­
fatto. Posso documentare : 
come i suoi animali sono 
tenuti in malo modo. La si- ' 
gnora tiene i suoi animali 
prigionieri in casa in uno 
stato di assoluta indigenza 
E tutto questo arreca danno 
ai rapporti di buon vicinato 
nel condominio di via Sam-
martino Valperga 61. • 
• . • ; : . ' : : ; - - i ^ ; ; : , / " a s . 

«Regole assurde? 
Non dipendono 
da noi» 

• • Sono una lettrice di 
Roma del vostro quotidiano 
e spero che questa mia lette- • 
ra-denuncia sul problema -
dell'inefficienza del Servizio 
sanitario nazionale, per i l . 
quale (orrore!) si chiede '; 
anche ai morti di pagare la 
loro quota, venga letta da -
chi, in qualche modo, possa '}• 
intervenire per collaborare ;v 

al «risanamento» di uno dei .". 
mali causato dal malgover­
no. ,.;.«•.;•,-,- ••••.-.. .V".,:; 

La sera del 2 agosto, le , 
23,30 circa, mio padre o! •• 
(antenne, cardipatico e ìper-
teso è vìttima di una conge-.' 
stione alimentare causata'' 
da colpo di freddo all'addo-
me, in piena digestione del -
pasto serale, per un ventila- ; 
torc, incautamente acceso e .: 
indirizzato verso la sua per-
sona alla ricerca di un po' di 
refngerio. I sintomi si mani- ¥ 
testano subito e molto chia- : ' 
ramente e, pertanto, provve­
do a rivolgermi alla guardia . 
medica alla Guardia medica ,'• 
permanente. - Dopo pochi '•'-
minuti vengo richiamata al i 
telefono dal medico di guar- ' 
dia della zona (S. Giovan- '•• 
ni), il quale si fa spiegare 
quanto è accaduto. Dopo • 
una rapida diagnosi telefo- •« 
nica, mi «tranquillizza» di- , 
cendo • che «non - c'è da ' 
preoccuparsi e che l'ottan- • 
tenne in questione, da 11 a 
poco si sarebbe addormen- . 
tato serenamente». 

Naturalmente- insisto per-. : 
che il medico venga a visi- ; 
tarlo, sottolineandone anco- , 
ra i problemi di salute, mala •"' 
risposta, prima di congedar- '••: 
si telefonicamente e stata la k 
seguente: «Non pretenderà '" 
che mi sposti per misurargli . 
la pressione!». Mi chiedo se -
l'intervento tempestivo di 
questi medici, preposti si ai >V 
casi di emergenza (ma ere-. 
do che questo fosse uno di .< 
quei casi) e previsto solo se 
i «pazienti cittadini» sono or­
mai entrati in coma, o se, 
addirittura, la visita medica 
viene effettuata «rapidamen­
te», quando ormai è eviden­
temente troppo tardi, per re­
digere l'eventuale certificato 
di decesso? 

Grazie. r , ' 
Lettera firmata 

f a In risposta alla lettera 
del Sig. Rosario Sprovieri di 
Roma, pubblicata sul vo­
stro giornale il 30-7-93, i 
colleghi della Sig.ra Marisa 
Lombardo precisano quan­
to segue: 

1) Se è vero che le prime 
vittime della burocrazia ita­
liana sono i cittadini, è an-
che vero che a fame le spe­
se immediatamente dopo, 
ci sono i lavoratori, costretti 
ad applicare leggi spesso 
capziose e contorte, anche 
quando ne farebbero vo­
lentieri a meno, dovendo ' 
farsi carico, oltre che delle 
rimostranze - dei cittadini 
per i disservigi, anche di la-

' voro in più e per giunta inu­
mile. • .-.. ™. ..- ' - .- '•-; 

2) Nel caso specifico del : 
sig. Sprovieri, la legge esiste 
ed un pubblico ufficiale • 
non può esimersi dall'ap- ' 

. plicarla. L'assurdità che an-
: dava denunciata risiede 
: nell'ìnspiegabile rifiuto da 
parte dell'ente che richiede 
il certificato di esistenza in ; 
vita, ad accettare ipso facto 

; l'autocertificazione da par­
te del genitore. Non possia­
mo tollerare quindi che un • 

,. lavoratore, per di più sinda­
calizzato, si permetta di iro­
nizzare sul comportamento 
irreprensibile della nostra • 

• collega (per altro perdu- . 
to), ha fornito senza reti-.' 
cenze le prorpìe generalità.; 
su richiesta del sig. Sprovie- : 

: ri. •••:•;••••'•:..' '.,-... ^.v- .-.••: . 
Sottolineiamo ' inoltre 

che il sig. Sprovieri non ha 
notato che tutti gli altri ad­
detti al servizio erano fomiti : 

del suddetto cartellino. Co- ; 
gliamo l'occasione per invi- ; 

' tare il sig. Sprovieri a segna-
' lare al vostro giornale le 
' gravi carenze presenti nella 
Ore. V (leggasi mancanza ; 

'• di servizi igienici per il pub- : 
1 blico eper il personale, tec­
nologie inadeguate alle ri­
chieste dell'utenza, etc 
etc). 

Spagnoli Paola 
•Santini Serena 
Ottavlanl Uvto 

Valenti Giancarlo 
Ferrar» Anna 

Valenti Patrizia 
GII Impiegati 

della V Circoscrizione 

l ' I . ."J::.",., \\l\ . Parla Pietro Barrerà 
Giurista, impegnato a fianco di Francesco Rutelli 
destinato ad essere capo del suo staff/nel caso 
il leader verde divenga sindaco. «Possiamo farcela» 

«In Campidoglio porteremo 
efficienza e trasparenza» 
Un giurista per «ridisegnare» i meccanismi farragino­
si e frenati della macchina comunale: è Pietro Barre­
rà, spalla di Francesco Rutelli nella corsa al Campi­
doglio, indicato come possibile capogabinetto del 
sindaco verde. Suo il compito più difficile, quello di 
far funzionare la burocrazia romana viziata da anni 
di sotto e mal governo: «Snellire l'apparato, fare le 
cose, restituire dignità ai lavoratori comunali». ' 

GIULIANO CESARATTO 

•« • Disordine sulla scrivania, 
compiti per le vacanze e tele­
fono caldo sono la compagnia 
dell'ultimo giorno al lavoro di 
Pietro Barrerà, braccio destro 
di Rutelli nella corsa, «la scom­
messa» precisa lui, alla poltro­
na di sindaco. «Ci rivediamo al­
la ripresa», e l'appuntamento. 
A settembre, chiarisce poi il 
capogabinetto in pectore della 
futura giunta e giurista di arca 
Pds, per rimettere in moto la 
macchina elettorale, perfezio­
nare il programma, aprire le 
ostilità per quella che divente­
rà la vera battaglia per il Cam­
pidoglio. .• ....... .;„•.•,• 

Tutti In vacanza quindi, 
aspettando lo scontro a sini­
stra con Renato Nicollnl? 

Non andrà cosi: non credo alla 
sfida circoscritta tra Rutelli e 
Nicolini. I conti veri si faranno 
col vecchio potere e qualche 
nome che ancora non è uscito. 
Quella sarà la vera battaglia, e 
sarà tra destra e progressisti, 
tra il passato e il nuovo. Un 
confronto tra chi vuole restare 
legato al sistema il cui sfascio 
tutti vediamo e chi è pronto a 

.cambiare. •-•••-.;;-.. • .•.;:.•;;'.•• ,v 
Chi vede all'orizzonte di 
questa sfida? ....,,,,,...,,;., :,, 

Oggi come oggi Rutelli non ha 
rivali credibili. E, per quello 
che mi riguarda, sarà più ap­
passionante la scommessa del 
dopo, del governare, piuttosto 
che quella del voto. Tuttavia 

; c'è la De che non molla, ci so­
no le truppe di Sbardella dietro 
l'angolo e qualcuno fa il nome 
di Giovanni Bachelet. Un no­
me prestigioso che mi auguro 
di non veder abbinato a uno 
dei simboli del degrado cittadi­
no. E comunque uno scenario 
da non sottovalutare e il cui 

Roma capitale 
Sulle; opere 
si decide 
fra uh mese 
• • -'•' La prossima nunionc 
della commissione nazionale 
•Roma capitale» si terrà tra 

• trenta giorni. • Ieri l'incontro 
presieduto dal ministro Valdo 
Spini è terminato senza una 
decisione definitiva. Era stato 
indetto per discutere il pro­
gramma di finanziamento del­
le opere nella capitale e cerca­
re di recuperare i 39 miliardi e 
200 milioni cancellati dal Par­
lamento all'atto della conver­
sione del decreto legge del 22 
maggio. Il ministro dei beni 
culturali Alberto Ronchey e 
l'assessore all'urbanistica della 
regione Lazio Adriano Redler 
hanno sollevato alcune obie­
zioni sulle priorità da inserire 
in elenco. In particolare Ron­
chey ha lamentato che tra i 
progetti di ristrutturazione non 
siano stati inclusi fa chiesa di 
San Pietro in Montorio e palaz­
zo Altemps. ; .«;• ; \» 

: È stato invece raggiunto un 
accordo per iniziare a settem­
bre le indagini sui suoli per 
realizzare lo Sdo nell'area di 
Centocelle. La Commissione, 
inoltre, ha deciso di nominare 
tre saggi che entro 30 giorni 
dovranno fornire il loro parere 
sul quadruplicamcnto dèlia li­
nea Ferroviaria Roma-Casilina, 
ostacolato dalla presenza di 
un vincolo archeologico nel­
l'area di Clampino. Il ministero 
delle Aree Urbane ha già no­
minato Umberto De Martino, 
mentre gli altri due saggi do­
vranno essere scelti dal mini­
stero dei Beni Culturali e dal 
ministero dei Trasporti. Il mini­
stro Spini, parlando con i gior­
nalisti, ha ricordato che il 17 
giugno la commissione aveva 
predisposto l'elenco delle ope­
re immediatamente esecutive, 
e terminabili in 12 mesi, utiliz­
zando 139 miliardi messi a di­
sposizione dalla finanziaria 

epilogo, alla fine, potrebbe e;>-
'.- sere un ballottaggio tra Fini e 
, Rutelli. . .<•,./ 

; Quali le ragioni di tanto otti­
mismo? . . . . . 

Più che ottimismo è la fiducia, 
alta direi, in Rutelli, un perso­
naggio che ha conquistato me 
come molti cittadini. Andare in 

4 giro con lui è un'esperienza 
emozionante: il barista, il vigi­
le, la vecchietta lo fermano per 
strada, gli stringono la mano. È 

';.' il segnale di uria speranza che 
si è messa in moto con lui. E 
poi c'è la consapevolezza del­
l'insopportabilità dell'attuale 

, situazione, Roma e i suoi ma-
" Ianni sono lo specchio della 

nazione, dei suoi sotto e mal­
governi. Una parabola che sta 

• finendo e che lascia spazio ai 
;:: cambiamenti. ->-•• 

Una gran fiducia «laica» Ru­
telli I ha subito riscossa, e la 
speranza è per Ini un abito 
calzante, ma trasformarla in 
fatti a Roma forse non sarà 

, •• così agevole. -,..,'.••.•,.'.•;.-.:•..-." 
'!' Conosciamo le difficoltà del-
''••• l'impresa, faremo tutto per ri- -
: muoverle. C e una gran mole 

di lavoro alle spalle di Rutelli, 

• c'ò uno staff che si muove, stu-
. dia e perfeziona il progetto 

metropolitano che è la base 
i. del nostro programma. Soprat-
.., tutto c'e una città, ma prima , 
••, ancora un comune, con un : 

'•• potenziale enorme di risorse 
•.•:•• umane e professionali, dicom- ' 
•'•• petenze privilegiate - architetti, r 
;; urbanisti, psicologi, ambienta- '; 
•;'• listi - che sino ad ora sono stati 
; dimenticati. • frustrati, avviliti. 
'••' Vanno invece responsabilizza-
'•;': ti e coinvolti. ":• .• :.-. • -.. ;,:>'<;;. 

Ci dica del suo molo in que­
sta «scommessa»...-._ 

•', Io sono già, lo ero anche nella 

Tesoro 
Interrogazione 
sul «caso» 
dei pensionati 
a v La vicenda dei due pen­
sionati ai quali il ministero del 
Tesoro ha dato un mese di 
tempo per decidere l'acquisto 
dell'appartamento in via Gre­
gorio VII nel quale vivono da 
32 anni e di cui pagano rego­
larmente l'affitto, per la «modi­
ca» cifra di 300 milioni, ha pro­
vocato una interrogazione par­
lamentare .dell'onorevole 
Gianni Mellilla, responsabile 
dei problemi della casa del 
Pds, al ministro del Tesoro Pie­
ro Barucci. Melilla, inoltre ha 
espresso all'anziana coppia, la 
sua solidarietà e si e impegna­
to a risolvere in modo «sensa­
to» il caso, come si legge nelle 
poche righe che accompagno 
l'atto ufficiale di cui si chiede 
risposta scritta. • . . , ' : ; ' • - .•••:-..».. 
• Premesso - si legge nell'in­
terrogazione - che i coniugi 
Cuillo non sono in grado di pa­
gare una simile cifra (150 mi­
lioni subito e i restanti in dieci 
rate semestrali) in quanto 
hanno come reddito due pen­
sioni di entità minima e che il 
ministero del Tesoro ha fissato 
un termine di 30 giorni per ma­
nifestare la volontà di acquista­
re, termine che scade il 22 ago­
sto e che cade nel mezzo delle 
ferie quando la vita ammini­
strativa della città è pratica­
mente paralizzata: qualora i si­
gnori Cuillo non rispondano 
positivamente entro tale data -
prosegue l'interrogazione -
l'abitazione verrà venduta al­
l'asta al migliore offerente, si 
vuol sapere se il ministro non 
intenda intervenire perche la 
procedura di vendita venga 
annullata o comunque sospe­
sa, in considerazione delle 
particolari condizioni umane 
ed economiche delle due an­
ziane persone 

precedente giunta, consulente 
per le questioni amministrati­
ve. Ma Carrara non aveva un 
capo di gabinetto, l'anello di 
congiunzione tra il sindaco e 
la struttura esecutiva, gli uffici 
in sostanza. Una figura «ponte» 
tra la decisone e l'azione..... 

Una struttura che si è guada­
gnata aggettivi come elcfan-

: tiaca, Immobile, fallimenta­
re, persino inutile o addirit-

;•:.' tura marcia. ,„..,,. ,.*,:-.<;. 
Certo è una macchina frenata, 
le sue capacità di governo si , 
perdono in una catena di uffici 
di cui non si conoscono né 
compiti né limiti. È un monu­
mento allo spreco nel quale, 
con gli anni, si sono creati gli 
spazi della non-gestione, della 
passività, dell'imbroglio. Ed è 
qui che si è annidato il sotto­
potere della De sul quale si è 

Rapina in banca 
Si armano 
di taglierine 
Arrestati 
«M Rapina con le taglierine, 
la colluttazione, la fuga, l'inse­
guimento e infine le manette. I 
rapinatori: Francesco Pellegri­
ni, 19 anni, incensurato, e Gian 
Marco Venanzi, 21 anni, con 
precedenti per stupefacenti. 
Sono entrati ieri nella Banca 
del Fucino, in via Fohteiana vi­
cino San Pietro impugnando 
due taglierine, quelle usate da­
gli operai per tagliare la mo­
quette (negli ultimi giorni mol­
ti rapinatori si sono armati di 
taglierine, forse percé, dicono i 
carabinieri, sfuggono ai rileva­
menti del Metal Detector). Per 
qualche minuto uno dei due 
ha anche preso in ostaggio 
una cliente della Banca, una 
donna di 32 anni, puntandole 
alla gola la taglierina, mentre 
l'altro rastrellava il denaro a di­
sposizione • nelle casse. Nel 
frattempo uno degli impiegati 
è riuscito a fare un cenno a 
due carabinieri fuori servizio 
che stavano camminando per 
la strada. Cosi i due rapinatori 
uscendo dalla banca con un 
sacchetto pieno di banconote 
- circa venti milioni - sono sta­
ti bloccati dai due militari, il , 
comandante della stazione 
Gianicolcnse Giuseppe Foti e il 
carabiniere Pasquale Piccolo 
Ne é nata una violenta collutta­
zione terminata con la fuga dei 
due malviventi, che sono riu­
sciti a salire su un motorino. I 
carabinieri però non si sono 
dati per vinti e hanno rincorso i 
due a piedi Durante la fuga 
uno dei banditi ha lanciato 
contro i carabinieri il pacchet­
to di denaro, per cercare di far­
li desistere I carabimcn hanno 
continuato l'inseguimento riu­
scendo alla fine a bloccare i 
rapinatori, uno dei quali e sta­
to portato al San Camillo per 
una visita di controllo perché 
quandoé slato avvinghiato dai 
carabinieri è caduto dal moto­
rino e ha battuto la tcsla 

infranto il progetto di Carrara, 
dove si sono perdute le sue 
promesse. , 

E da dove dovrà ripartire 
Rutelli. 

Ma questo noi non lo sottova­
lutiamo. Anzi la prima cosa da 
fare è il «dimagrimento» della , 
macchina. Con quel sistema 
neppure il migliore sindaco 
deljjiondo sarebbe riuscito a i. 
faretqualcosa: Roma comune : 
ha 30mila dipendenti, 16 ripar- ;' 
tizioni e un'infinità di diparti- ». 
menti, sezioni, coordinamenti, e 
uffici speciali. Qui faremo una " 
riforma radicale, quasi una ri- • 
voluzione, ma la macchina do- '" 
vràfunzionare. -.;•: "•'•.'• .-,,•?•.•!. .' 

Come avverrà questa trasf or ' 
'•' inazione? ....•<....•...-...;.,...-.:...:,. 

Superando tutti i condiziona­
menti normativi, legislativi e 

contrattuali che gravano sulla 
struttura amministrativa e fa- , 
cendo subito tre cose: l'immis- , 
sione di energie nuove, la ridu- • 
zione e'fcttiva delle cause di 
dispersione, la restituzione ai 
dipendenti dell'orgoglio di la­
vorare per il comune. In so­
stanza si tratta di immettere 
aria fresca, di proseguire sulla 
strada del decentramento fun­
zionale, dei comuni metropoli­
tani, della privatizzazione e 

cessione di attività e aziende, 
del ridare prestigio sociale a 
dirigenti e funzionari. , 

Tutto da rifare quindi? 
Non esattamente. C'è anche , 
qualcosa da salvare in una cit­
tà cosi grande e che ha nel 
cassetto molti buoni propositi •' 
irrealizzati. Parlo del difensore ; 
civico, dei referendum comu­
nali, delle pari oppurtunità, ': 
dell'accesso e della partecipa- • 

zione di tutti alla costruzione 
della città metropolitana. Un 
progetto che e fallito, ma cui 
non si può rinunciare. 

Decentramento, *- partecipa 
zione, opportunità: non so­
no vere novità programmati­
che. . 

Infatti. La novità sarA metterle 
in pratica. Al di là della non 
scontata vittoria quel che c'è , 
da fare è virare nettamente dal • 
vecchio sistema della conve­
nienza e fare, finalmente, le 
cose che servono: a settembre 
ci incontreremo con i dipen­
denti comunali per stabilire " 
una linea di politica del perso- ; 
naie: subito dopo terremo una i 
conferenza. la prima di quello 
che sarà il consiglio penna- ' 
nenie tra i sindaci dei comuni ' 
dell'area metropolitana . coi 
quali bisogna costruire un rap- ' 
porto di lealtà politica e a fine 
mese presenteremo il pro­
gramma definitivo. )„_,-. , , -

Idee chiare, progetti traspa-
ren ti, una normativa poUrJ-
co-ge srionale puntigliosa' ~ 
mente scritta: è lo stile dei 
«cuntoniani»diRoma? , 

Non proprio. Accettiamo, Ru-, 
tclli ed io, l'accostamento gè- '. 
nerazionale e ambientalista. : 
Per il resto preferiamo essere 
«petroselliani». .•-:.;:. ,-,..-

• .'<<• Nell'ambito delle manifestazioni indette '»'-'•'• 
per /'«Estate a Campodimele» (Latina), la «/.ere/» -

LIBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO •• ' 
via Giovanni Lanza, 122 - 00184 Roma - Tel. 4873129 
sarà presente con una selezione di testi antichi e 
moderni alla serata dedicata all'«lncontro con l'Autore» 
che si terrà nella cittadina pontina domenica 8 agosto 
alle ore 20.30. Saranno presentati, tra gli altri, i 
seguenti volumi: Aldo Lisettl - Lidia Scudieri, 
Campodimele nella cronaca 1863-1993; Wlllv 
Ponclno, Finestra su Roma. ?>ÌIÌ: - ^ :*:, 

R i s t o r a n t e -
P I Z Z E R I A 
Forno a legna 

«I IBIEIL ' ' IP (D)G(S] I (D)J» ' : 

DAL GIOVEDÌ ALLA DOMENICA USCIO ALL'APERTO 

Roma - Vis ArdaaUna, 800 - Tel. 5018679 - 5010000 ' 
ad un Km. Prima del G.R.A. Fax 5018679 

MARTEDÌ RIPOSO SETTIMANALE 

PIMEUS T R A S T E V E R E 
di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche -
Cerchioni In lega - Equilibratura elettronica 

APERTO AD AGOSTO 
00153 Roma - Via G. Mameli, 24 - Tel. 06/58.98.285 

Lotterìa Festa de l'Unità 
GENZAN01993 

r premio n. 1056 «Fiat 500»; 2° 0978; 3° 6243; 

4° 4836; 5° 2664; 6° 2755; 7° 2433; 8° 5424; 

9° 4472; 10° 5996; 11° 0820; 12° 0626 

COMITATO PER LE MANIFESTAZIONI 
. ARTISTICHE E POPOLARI CASTELLANE 

Inizia questa «era, nella piazza centrale di Castclgandolfo, 
antistante il palazzo Papale, IVEstate Castellana 1993» con un 
concerto per pianoforte a quattro mani eseguito du Barbara 
Cattabioni e Domenico Poccia (musiche di Dvorak. Brahms, Joplin 
e Gershwin). L «Estate castellana 1993» prevede, oltre che feste e 
giochi popolari nei vzìi comprensori del comune, un concerto della 
Jazz, band «St. Louis Quintet» la seni del 14 agosto, una lettura di 
testi poetici al restaurato ninfeo dorico al lago (con gli attori Guido 
Ruvolo e Marina Tagliaferri) e uno show di Silvio Spaccasi la sera 
del 28 agosto, sempre nella piazza centrale... .-:--• . : ... 

?v:--;,';--da^-
«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 

Chiuso il mercoledì 
MONTECOMPATRI - p. Garibaldi. 18 -Tel. (06) 9485068 

ALESSANDRO FERRUZZ1 

SERVIZIO RICAMBI 

w 
ROVER 

TEL. 71Q1172 
Viale Ti to Lableno, 13 • Piazza Cinecit tà - 00174 Roma 

sos i(0*.l Sfcfe 
KaBaRadio 

Per iscrìverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe­
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. , 

LETTORE^:; 
* • Se vuoi essere protagonista nel tuo giornale 
* Per difendere il ruolo \ 
' '• Per incrementarne la lettura;: .' 
* '•• Per far sentire la tua voce in difesa della liber­

tà e del pluralismo dell'informazione 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi­
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barberia. 4 -40123 BOLO­
GNA, versando la quota sociale (minimo diecimila li­
re) sul conto corrente postale n. 22029409. 


